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Seguendo le indicazioni che 

Maria dà a Bernadette 

rivolgiamo la nostra preghiera 

alla Madre di Dio apparsa 

nella grotta di Lourdes per 

confermare il suo privilegio di 

Donna concepita senza peccato 

originale e per indicare ai figli 

di Dio i rimedi necessari alla 

guarigione dell’anima e a volte 

anche dei corpi. 
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   Chi desidera veder pubblicato un 

articolo deve farlo pervenire al 

Comitato di Redazione inviandolo 

nei seguenti modi: 
 

-- consegna di floppy o cd in  

Parrocchia ai Padri Monfortani; 
 

--  invio, tramite posta elettronica, 

entro l‟ultimo lunedì del mese 

precedente quello di uscita della 

rivista  alle seguenti e-mail : 
 

aldobolis2@alice.it 

bruno.brancatisano@alice.it 
 

    Il Comitato di Redazione, letto il 

materiale consegnato per essere 

pubblicato, valutatone il contenuto dal 

punto di vista degli argomenti trattati, si 
riserva : 

a) di  pubblicarlo così come pervenuto, 

ossia senza apportare correzioni 
grammaticali, ortografiche e sintattiche 

alle bozze originali. 

b) qualora l‟articolo superi le due 
pagine di modificarlo (accorciandone il 

contenuto) e ciò al fine di consentire a 

tutti coloro che inviano un articolo di 
poterlo “vedere ed avere” pubblicato sul 

giornalino parrocchiale. 

 

 

 

SOMMARIO 
 

ARTICOLI  &  RUBRICHE 
                    
*  L’Editoriale di p.Aldo                                pag.3 

 

 

*Verbale CPP del  19.04.2010 

( Paola Romeo)       pag. 4 -5-6 

*La Bibbia  ( I° eII° Samuele – parte I -   ) 

                (Tommaso Scordino)           pag. 7-8 
 

INSERTO CENTRALE A CURA 

DELL’“ORATORIO “TUTTI I SANTI”    
ANNO II -  N.7, MAGGIO  2010 

PAG. 9-10-11-12 
 

*Raduno dei cori:festa dell’amicizia 

(Gianni Romeo)          pag.13 

*Parrocchia Tutti i Santi….a scuola di Santi. 

(Lisetta Muscatello)      pag. 14 

*Anno sacerdotale :Storie di Sacerdoti Santi: 

“Il Sacerdote”  (Mimma Dieni)             pag. 15 

* Raccontando si impara :  con la Madonna 

  (Modestino Alessi)                              pag. 16                

* Ricordando Giovanni Paolo II 

(Valentina Biviera)             pag. 17 

Accogliao la reliquia di Monfort 

a cura di p.Aldo        pag. 18 

*Anagrafe,Bilancio,Calendari,Incontri     pag.19 

*Notizie Flash                                               pag. 20 

 

================================== 
 

NUMERI  TELEFONICI DA RICORDARE : 
 

p. Aldo      0964 911558  –  Cell. 340 8614384 

     p. Bruno    0964  911558  –    Cell.  334  3157325  

Scordino Tommaso           0964 913250 
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Tienimi nel tuo cuore, fra i tuoi pensieri e fra le tue braccia... Tienimi sempre anche 
quando il mio cuore si allontana dal tuo e la mia razionalità lotta in balia di cattivi 

pensieri... Tienimi...perchè in fondo sei  Tu questa forza che ci ha unito e sempre ci 

unirà... Tienimi vicino a Te, oh Santa Vergine, semplicemente perchè mi ami!!! 
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Mese di MAGGIO 
 

 
di p.Aldo   

 

Pensando al nostro mese di maggio che sta per iniziare, viene 

spontanea alla memoria l‟esperienza della primissima 

comunità apostolica, che viene così descritta negli Atti degli 

Apostoli: “Tutti questi (gli apostoli) erano perseveranti e 

concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e 

ai fratelli di lui.” (1,14)  

Ebbene riprendendo anche quest‟anno l‟esperienza, tipica di maggio, di riunirsi 

nelle case o in alcuni luoghi particolari per la recita del Rosario, riviviamo quello 

che era diventato spontaneo agli apostoli dopo che Gesù si era congedato da loro, 

ascendendo al cielo: stringersi attorno a Maria, e con Lei pregare e crescere nella 

fede: si sperimenta dall‟inizio la preziosa funzione materna della Madonna, che 

Gesù, morente sulla croce, aveva donato a Giovanni come Madre “Ecco tua 

Madre”.  

Non solo Giovanni, ma tutti gli apostoli avevano ben presto sentito il bisogno 

dell‟indispensabile sostegno di questa Madre comune.  

La stessa esperienza si ripete durante il mese di maggio per tutti coloro che avranno 

modo di partecipare ad uno dei “cenacoli” quotidiani di recita del Rosario 
(nell’elenco seguente è riportata una lista, anche se ancora incompleta, dei luoghi di 

preghiera).  

Consapevoli della preziosità e potenza di tale preghiera, rivolgo un invito pressante 

a dare tempo per la recita del rosario; è un invito rivolto a tutti: adulti e giovani, 

bambini e anziani, 

uomini e donne.  

La recita del rosario 

sarà anche occasione 

per un ulteriore 

conoscenza di Maria,  

che avremo modo di 

ricevere leggendo 

giorno dopo giorno 

un libretto dal 

curioso titolo “ABC 

per conoscere 

Maria”. 

 

 

 
* Cenacoli itineranti 
 

- famiglie del Cammino Emmaus (suor Consiglia, …) 
- famiglie della Catechesi (con Rita, Anna, …) 
- case dei MALATI  (con la Caritas parrocchiale)  
 
 

* Cenacoli fissi 
 

- Calvario (con Teresa, Rosetta…– ore 15,30) 
- S.Marina (con Tommaso, Modestino – ore 16,30) 
- Santuario (con Lina, Adriana, Lisetta… – ore 17,00) 
- statua di p.Pio (con Beatrice, Giovanni… – ore 16,30) 
- fam. Versace-Vallin (v.C.Colombo – ore 16,30) 
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Estratto dal Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale  
 

di  Paola Romeo 
 

Lunedì 19 aprile 2010 alle ore 20,30 presso la sede del salone parrocchiale si 

riunisce l‟assemblea ordinaria del CPP per discutere il seguente O.d.G.: 
 

   -Preghiera 

- lettura del verbale del 22 marzo 

1. Calendario liturgico - pastorale di aprile- maggio 

 25 aprile – dom: festa del miracolo 

 28 aprile – merc.: festa S. Luigi di Monfort 

 1 maggio – sab: pellegrinaggio al Madonna delle Grazie 

 1-2 maggio : pellegrinaggio dei giovani e famiglie “sulle orme di S. 
Giovanna Antida 

 2 maggio – dom: giornata degli Oratori ANSPI a Bianco 

 Fidanzati con il Vescovo 

 6 maggio – giov: reliquia S. Luigi di Monfort 

 16 -23 maggio: pellegrinaggio a Lourdes 

 23 maggio :Pentecoste 

 30 maggio : meeting diocesano dei giovani a Bianco 

 31 maggio: pellegrinaggio di chiusura del mese di maggio? 

 Uscita conclusiva del cammino Emmaus 
2. Proposte e Discussioni 

  Breve valutazione delle festività pasquali 

 Organizzazione del mese di maggio 

 Avvenimenti culturali 
3. Circa il rinnovo del CPP: proposte 
4. Varie ed eventuali 

  

    L‟incontro ha inizio alle 20,30 con il consueto momento di preghiera, 

seguito dalla lettura e approvazione del verbale della seduta precedente. 

Esaminando il calendario liturgico - pastorale di aprile - maggio ci si 

sofferma a sottolineare alcune date in particolare: 
 

 26, 27 e 28 aprile, giorni in cui i padri saranno impegnati  
in un convegno e pertanto verranno garantite  

una Messa  quotidiana al mattino o alla sera;  4 
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Bianco nel mese di maggio ospiterà due iniziative diocesane:  

 giorno 2 maggio la giornata degli oratori ANSPI e giorno 30 
maggio il meeting diocesano dei giovani, che seguirà il seguente 
programma: accoglienza presso la piazzetta del Santuario 
prevista per le 9,00 avvio a piedi verso il Duomo per la 
celebrazione della Messa alle 9,30/10,00, dopodiché arrivo 
all’oratorio dove, dopo un pranzo a sacco, nel pomeriggio 
avranno luogo attività di tipo sportivo e in alternativa di tipo 
teatrale. Per l’animazione della giornata la Diocesi ha affidato ad 
ogni gruppo parrocchiale l’animazione di un determinato 
momento, e Bianco offre l’accoglienza dei locali. Si considera 
che sarebbe opportuno organizzare uno staff che si occupi di 
offrire un piccolo servizio d’ordine possibilmente con il 
coinvolgimento di qualche medico o di qualche componente 
della Lados. I giovani del gruppo parrocchiale di Bianco sono  già 
al corrente dell’evento ma devono incontrarsi nuovamente per 
organizzare e coinvolgere più ragazzi. 

 6 maggio: Bianco ospita la reliquia di S. Luigi di Monfort, che 
giungerà da noi dopo essere stata nelle parrocchie di Pardesca, 
Samo e Locri (presso l’ospedale) nelle date dal 3 al 6 maggio: la 
reliquia arriverà nella comunità in modo informale 
accompagnata da un giovane sacerdote monfortano; la 
permanenza della reliquia sarà animata da momenti di 
preghiera,probabilmente da una veglia preceduta da un 
momento formativo. 

 

     Passando al secondo punto all’o.d.g. si fa una breve verifica dei 
momenti che hanno animato la Settimana Santa da cui emergono  
riflessioni positive per le vie crucis itineranti che hanno raggiunto lo 
scopo per le quali erano state pensate:essere più visibili e quindi 
stimolare alla partecipazione più gente;positive anche le considerazioni 
relative alla Via Crucis del Venerdì Santo per ciò che riguarda i contenuti 
anche se il tragitto più lungo ha forse condizionato la concentrazione;    
                   positiva infine anche la prima realizzazione della Via Lucis,    
                   naturalmente da migliorare e da far entrare nella “nuova   
                      tradizione” delle celebrazioni pasquali. 
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     Rispetto al mese di maggio si  comunica che viene riconfermata la 

formula  dei cenacoli del rosario itineranti: 

 

 due statuette della Vergine per le famiglie del cammino Emmaus; 

 una a cura della Caritas per le case dei malati; 

 una in via Mediterraneo (da confermare); 

 e di cinque cenacoli fissi in diverse zone del paese: Calvario- S. 
Marina –Santuario – presso la statua di P. Pio – presso l’oratorio ( 
quest’ultima da confermare).Circa l’itinerario i padri consigliano che 
si segua un cammino comune con degli spunti di riflessione da 
proporre prima o dopo la recita del rosario. 

       Si fa presente che il pellegrinaggio alla Madonna delle Grazie si 
effettuerà il  1 maggio per l’apertura del mese mariano e in data da 
stabilire nel mese di giugno.  

 Sempre in merito alle iniziative per il mese di maggio P. Bruno 
propone un concerto del coro in onore alla Madonna per dar vita ad 
un momento di preghiera con l’aiuto del canto (dal repertorio del 
coro presentato da una breve didascalia), e ipotizza che questo 
evento possa realizzarsi in occasione della chiusura del mese di 
maggio. 
 

     E‟ ancora P. Bruno a farsi  promotore della proposta di una veglia di 

preghiera per i giovani a livello vicariale alla vigilia di Pentecoste. 

      Viene sottoposta al CPP  la proposta della presentazione  di un libro 

autobiografico come possibile prossimo incontro culturale parrocchiale,ma 

proprio per la natura personale del testo il CPP  accoglie la proposta come 

argomento di una prossima assemblea parrocchiale. 

      L‟ultimo argomento affrontato riguarda il rinnovo dell‟attuale CPP che 

terminerà il suo mandato ad agosto 2010: dal momento che lo statuto non 

prevede una normativa precisa per tale operazione,si esaminano quelle che 

potrebbero essere le modalità di rinnovo e dibattendo sulle varie possibilità, 

si è concordi nel protendere verso una elezione mista, ma nell‟attesa di 

verificarne la realizzabilità, si rimanda l‟argomento ad un secondo momento. 
 

      Alle 22,40 esaurita la discussione e non essendoci 

argomenti vari ed eventuali, l‟assemblea si scioglie e si 

aggiorna a lunedì 24 maggio alle ore 20,30. 
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LA  BIBBIA  
(I°  e  II°  Samuele,  IX  e  X  libro) 

     (parte I) 

a cura di Tommaso Scordino 

                                      

     In questa catechesi tratteremo dei due i libri che 

portano il nome di Samuele: il primo di 31 capitoli 

e il secondo di 24; Samuele, non già perché egli ne 

sia l‟autore, che è sconosciuto, ma perché è il 

protagonista dominante di questo periodo storico 

d‟Israele di circa 100 anni, che va dal 1075 al 975 

a.C.  Egli, infatti, è la prima grande figura che 

riunisce in sé diverse qualità:  è sacerdote, profeta 

e giudice; in realtà è l‟ultimo dei giudici e il primo 

dei profeti. In origine, i due libri formavano 

un‟unica opera, solo in seguito, forse per la sua 

estensione, sarà divisa in due parti, le quali 

vedranno la loro stesura definitiva nel VI secolo 

a.C.  Si tratta di una storia essenzialmente 

religiosa, la storia di Dio e dei capi del popolo 

ebreo. La vicenda storica di Israele, infatti, inizia come popolo in cammino al 

seguito del Signore: Abramo, la terra promessa, la schiavitù in Egitto, la liberazione 

attraverso l‟Esodo, l‟entrata e l‟occupazione della terra promessa, Canaan, la 

divisione della terra occupata, l‟organizzazione, la vita e le lotte per la difesa della 

terra stessa, sono tutti momenti ed episodi storici avvenuti, appunto, seguendo la 

volontà di Jahvé, nome proprio di Dio.      

      Questi due libri riportano la continuazione della lunga e tormentata storia del 

popolo eletto:  il primo riguarda l‟istituzione della monarchia che inizia con  re 

Saul, il secondo si occupa del regno di Davide, il quale è subentrato a Saul. Circa le 

cause dell‟avvento della monarchia nel governo del popolo eletto, possiamo, 

storicamente, abbozzare un‟analisi di questo tipo:  nei primi secoli della sua dimora 

nella terra promessa, Israele vive in un regime tribale, cioè proprio delle tribù sia 

dal punto di vista dell‟organizzazione sia da quello delle tradizioni religiose. 

         La coscienza di solidarietà fra le tribù cresce ogni anno con il rinnovamento 

dell‟Alleanza;  in virtù di quest‟Alleanza, le dodici tribù si considerano unite,  

portano un solo nome, Israele, e riconoscono un unico Dio,  Jahvé.   

      Ma a che cosa era dovuto il fatto che solo Israele continuasse a vivere in un 

regime tribale, analogo alle anfizionìe greche e romane (leghe di popoli e città 

vicini aventi in comune il culto di una particolare divinità, di cui celebravano 

insieme la festa), quando ormai tutti i popoli del Medio Oriente avevano adottato il         

            regime monarchico? 

14 
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       Evidentemente pesava, in modo 

determinante, quanto Gedeone, uno dei più 

celebri giudici d‟Israele aveva detto: “Non vi 

governerò io né vi governerà mio figlio: il 

Signore vi governerà” (Gdc 8,23).  Questo 

atteggiamento, però,  non dura a lungo e arriva il 

momento storico in cui gli Israeliti, spinti dal 

desiderio di avere un re, dicono a Samuele: “Tu 

ormai sei vecchio e i tuoi figli non camminano 

sulle tue orme. Stabilisci quindi per noi un re che 

sia nostro giudice, come avviene per tutti i 

popoli” (1 Sam (8,5).    Ciò anche perché 

pressati dal pericolo rappresentato dai Filistei 

(popolo che, verso il 1200 a.C., si era stabilito 

nella pianura della costa mediterranea della 

Palestina e da sempre grande nemico degli Ebrei) che minacciano seriamente la 

stessa esistenza  d‟Israele. Gli Israeliti, pertanto, decidono di unirsi sotto un re, 

 segnando, così, il passaggio dalla teocrazia carismatica alla monarchia che 

inserisce, nella loro vita religiosa e politica, una profonda innovazione: 

l‟interposizione della persona del re tra Jahvé e il popolo stesso.  Tre sono i 

personaggi che, nei due libri, dominano questo periodo storico: Samuele, il profeta 

austero, Saul, il re contadino e Davide, l‟eletto del Signore e figura di re possente, il 

quale verrà considerato come la radice della preghiera d‟Israele; a lui si attribuirà, 

infatti, il Salterio intero (il libro dei Salmi che, invece, è opera distribuita in un arco 

di secoli).     I capitoli iniziali del primo libro narrano la nascita e l‟infanzia di 

Samuele, registrano il cantico di Anna, composizione di genere innico, che sarà 

echeggiata nel Nuovo Testamento (Lc 1,46-55) tanto da essere  definita il 

“Magnificat dell’Antico Testamento”: “Allora Anna pregò così: il mio cuore esulta 

nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio…..” (1 Sam 2,1) e narrano 

anche la vocazione di Samuele. Seguono le vicende dell‟arca, l‟istituzione della 

monarchia, l‟inizio del regno, la prima infedeltà del re Saul, le prime azioni di 

guerra contro i Filistei, il rigetto di Saul da parte del Signore. Segue la 

consacrazione di Davide re di Betlemme, l‟episodio di Davide e Golia, l‟attentato 

di Saul a Davide, la morte di Samuele, la preparazione della guerra da parte dei 

Filistei contro Israele e la morte di Saul che chiude questo primo libro.  Il secondo 

libro tratta di Davide re di Giuda e d‟Israele, della vittoria contro i Filistei, del 

trasporto dell‟arca a Gerusalemme, di Davide e Betsabea, della nascita di 

Salomone, della vicenda di Assalonne, del lungo salmo di ringraziamento di Davide 

al Signore, del censimento del popolo e della peste.  Sono questi alcuni dei 

principali episodi dei due libri che vi invitiamo a leggere per una completa e più 

approfondita conoscenza degli eventi e per meglio assimilare il significato 

dell‟intervento di Dio nella storia d‟Israele.         (…..continua…….) 
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Una frase per riflettere  
 

Perché mai tutti sparlano 
di tutti? Credono di 

rimetterci qualcosa se 
riconoscono il più piccolo 

merito a qualcuno. 
 (Goethe) 
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Inserto dell’Oratorio 
 “Tutti i Santi” 

a cura  del laboratorio  
di Multimedialità  

 & Giornalismo 
Anno II Maggio 2010  /  n.7 

Il sole e l’aria sono 
importanti per la 
natura ma la più 
importante è l’amore. 

Sencive Aura 

     In questi giorni, per motivi vari (…), mi sono 
dovuta confrontare con realtà e “storie” educative 
“diverse” per cultura, ceto sociale e quant’altro 
potesse e possa essere riferito ai protagonisti, 
tuttavia, alla fine, tutti questi “casi” presentavano 
le stesse problematiche : famiglie (genitori) assenti 
o poco attenti, di fatto poco presenti nelle vite dei 
loro figli, educatori impotenti di fronte a fanciulli e 
ragazzi che, in maniera uniforme e senza 
distinzione alcuna, applicavano scientificamente il 
concetto di “branco” seguendo, il più delle volte 
sconsideratamente, colui o coloro che 
riconoscevano come leader. 
      Ho, innanzi a tali situazioni, ripensato ad una 
frase di Gandhi, che trovo, in detto contesto, 
essere molto appropriata: “ Non è la letteratura né 
il vasto sapere che fa l'uomo, ma la sua educazione 
alla vita reale. Che importanza avrebbe che noi 
fossimo arche di scienza, se poi non sapessimo 
vivere in fraternità con il nostro prossimo?” 
 

Maria Cristina Caracciolo 



 
 1) nome  

2)  età  

 3) stato  

civile   

4) Il mio  

ruolo all’ 

oratorio  

5) Dei  

Ragazzi  

Penso che 

 6) I  

Ragazzi di 

Me pensano 

Che..  
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mcc 

10

0 

1) Silvano Anello 

2) 55 

3) Coniugato con Silvana 

4) Animatore, Responsabile 

dello Sport. 

5) In generale, che 

dovrebbero migliorare molto 

dal punto di vista del 

comportamento; nello 

specifico, per quelli che 

praticano lo sport 

all‟oratorio, che si 

dovrebbero impegnare di più. 

6) ho sempre “agito” 

aiutandoli a crescere 

seguendo delle regole e 

questo ha fatto si che mi 

stimassero e mi rispettassero; 

stima e rispetto che, con gli 

anni, tutti loro hanno 

conservato e, in 10 anni di 

attività,  non manca 

occasione che me li 

manifestino.  

1) Domenico Bongiorno 

2) Pari cà „ndavi mi mucciu: 

12.1.41  , faciti vui….. 

3) Coniugato con Rita 

4) ”Jolly”, per usare un termine 

calcistico, perché io svolgo 

qualsiasi compito mi venga 

affidato, spesso “lavoro” con p. 

Aldo, Soldani, Modestino, Totò 

Lascala 

5)  eh, chi penzu? Oggi sono 

tutti uguali, in apparenza sembra 

non abbiano uno scopo, non 

hanno regole… 

6) sono buono, amo scherzare, 

ma che sul lavoro di laboratorio 

mi piace essere preciso: vorrei 

che si appassionassero alle 

opere che creano, mi avvilisco 

quando non li vedo partecipi. 

Sono in gamba e non vorrei che 

sprecassero inutilmente i loro 

anni più belli e produttivi. 



 

 

7) Vorrei 

Che..  

 
8) ai genitori 

Dico che..  

 

 

 

 

 9) Per il  

Domani mi 

Auguro 

Che..  

 

 

10)  Padre 
 

Aldo 
 

È’… 

 
 

11) Padre 

Bruno  

È? 

 

 

 12) Suor 

Consiglia 

E’…. 

 

 13) Suor  

Emiliana 

E’…  

 

 14) un 

Augurio 

In tre 

Parole…  

 

 

Domenico  

 
7) Tutto “fosse a posto”, nel 

senso che vorrei veder 

ultimato l‟Oratorio .. 

8) A volte, con i figli,si deve 

cercare una strada diversa, che 

ci porti a dire:”forse in questo 

modo le cose si 

aggiusteranno”: tentar non 

nuoce….!! 

9) I cambiamenti  siano capiti, 

così come sia capito quanto di 

buono ci ha lasciato il passato 

che non va cancellato o 

spazzato via solo perché non è 

moderno. 

10) Oltre ad essere un bravo 

Sacerdote è una persona che 

ascolta tutti e poi  prende le 

sue decisioni o meglio prende 

i “provvedimenti necessari”!!! 

11)  …. Nù pocu cchiù curtu i 

padre Aldo?? 

12)  ….. Oh Signore!!! 

13)  …Non lo so! 

Non so che dire neppure di 

suor Giuseppina, la vedo a 

Messa….”pari duci”.. 

14)  Non sono un professore e 

non riesco a dare risposte così, 

senza pensarci. Un augurio è 

cosa importante e vorrei 

rivolgerlo all‟Oratorio, che è 

un luogo dove le persone si 

incontrano ed apprendono, ma 

devono apprendere seguendo 

delle regole ed agendo 

correttamente; vorrei anche 

che aumentassero le iscrizioni 

all‟Oratorio e che in Chiesa ci 

fossero tanti “fedeli motivati”. 
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7) Cambino molte cose.    

Che le regole vengano 

rispettate, anche se 

“impopolari” perché 

“severe”. 

8) Dovrebbero essere più 

presenti nella vita dei loro 

figli, interessarsi di più a e di 

loro, chiedere notizie su di 

loro a tutti coloro che, come 

me, li seguono nelle varie 

attività, informarsi. 

9) Tutto migliori; che si vada 

avanti senza dimenticare il 

passato. Le tradizioni sono 

molto importanti perché 

coinvolgono tutti, grandi e 

piccoli, rappresentano la 

nostra memoria, le nostre 

radici, per cui non trovo 

giusto che, a volte, per 

abbracciare il nuovo le 

mettiamo da parte. 

10) ….Solo! 

11)  Non molto d‟accordo 

con alcune manifestazioni 

religiose di carattere 

popolare… 

12) .. Forse…dovrebbe 

essere ancora più materna. 

13) La conosco poco, lo 

stesso suor Giuseppina. 

14) Che molte cose cambino, 

ma in meglio, senza perderci 

per strada quelli che sono 

stati i nostri compagni di 

viaggio: andare avanti non 

vuol dire restare soli perché 

quello che si dice non piace 

ai più o non è più di “moda”. 



Oratori ANSPI 

Giornata degli ORATORI   

* Bianco - 2 maggio 2010 * 

 

       

   

 

 Vogliamo  

    essere le   

SENTINELLE 

 del CREATO 

 

 

 

 
  

 

 

 

PROGRAMMA della giornata 

 

- 11,00: arrivo all’oratorio di Bianco e accoglienza:    

 canto e presentazione degli oratori 

 presentazione della giornata  

 

- 11,30: celebrazione della messa   

                                 

- segue pranzo al sacco 

 

- 14,00: giochi organizzati  

 

-              16,30:  premiazione, conclusione e saluto  
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Il   “Raduno dei Cori”, festa dell’amicizia 
     

   di Gianni Romeo 

 
    Come avviene ormai da tanti anni, la III 

domenica dopo Pasqua si è svolto il 19° Raduno 

Diocesano dei cori che prestano servizio 

all‟interno delle parrocchie della nostra Diocesi.    

    Quest‟anno il Raduno si è tenuto nella città di 

Siderno Superiore il 18 aprile, nella Parrocchia di 

San Nicola di Bari, con la presenza di Sua Eccellenza il Vescovo Mons. Giuseppe 

Fiorini Morosini, che ha celebrato la Santa Messa insieme ai Parroci del paese. 

    All‟arrivo il nostro coro “Iubilate Deo”, dopo aver registrato la propria 

partecipazione, è stato accolto all‟interno della chiesa, dove gli altri cori, arrivati un 

po‟ prima, stavano facendo le prove dei canti per animare la Santa Messa, che 

sarebbe stata celebrata più tardi.  

       Terminate le prove, Mons. Antonio Parisi, consulente dell‟Ufficio liturgico 

nazionale per la musica liturgica  compositore, ha tenuto una relazione sul canto in 

funzione della liturgia. Il canto deve essere un segno liturgico, che inserito nel 

cuore della celebrazione ci porta a pregustare la comunione con il Signore, 

accrescendo il sentimento di Amore che si ha verso Lui. La riforma del Concilio ha  

inserito il coro nel cuore della celebrazione, rendendolo indispensabile, perché 

nell‟esercizio del  proprio Ministero sappia dare vita alle parole del Signore, 

cantando la fede cristiana e mettendosi al servizio della 

comunità parrocchiale, lodando, con l‟assemblea, le 

meraviglie da Lui operate.   

     Dopo la celebrazione della Santa Messa, presieduta da 

Sua Eccellenza il Vescovo e animata da oltre venti Cori, 

sotto la direzione del Maestro Natale Femia (già direttore 

del coro diocesano  “Laetare”), ogni coro si è sistemato 

presso i locali della casa di accoglienza “Oasi di pace” per 

condividere insieme il pranzo che ognuno ha portato. 

      Dopo pranzo abbiamo preso parte al “Pomeriggio 

musicale” durante il quale ogni coro ha presentato un brano del proprio repertorio. 

Questo ha contribuito ancora di più a farci sentire uniti, trasformando la giornata in 

una grande festa. 
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Verso la conclusione  i lavori dell’Oratorio  

Dovremmo essere ormai agli sgoccioli con i lavori di completamento 

dell’oratorio (chiaramente escluso il piano delle residenze). Un grazie a 

coloro che ne sostengono la realizzazione con le offerte.  

 



Parrocchia Tutti i Santi                     . 
                           … a scuola di Santi -4 

di Lisetta Muscatello 
 

S.  ISIDORO  L’AGRICOLTORE  (Laico)  
 

Nacque a Madrid verso il 1070 e trascorse tutta la sua vita al servizio dello 

stesso padrone lavorando in una fattoria a Torrelaguna presso Madrid, la città 

di cui ora è il Santo Patrono. Fu un lavoratore modello, un uomo gentile e un 

devotissimo cristiano. Morì a Madrid nel 1130 e fu canonizzato nel 1622 su 

richiesta del re Filippo III che attribuiva alla sua intercessione la propria 

guarigione da una grave malattia. L‟iconografia ce lo presenta mentre tiene in 

mano una vanga o un falcetto. La Chiesa ne fa memoria il 10 maggio 

S.  RITA  DA  CASCIA  (Monaca) 

Rita nacque a Roccaporena presso Cascia (Perugia) nel 1381. Cresciuta nel 

timore di Dio accanto agli anziani genitori, ne rispettò a tal punto l‟autorità da 

accantonare il proprio desiderio di entrare in convento per unirsi in matrimonio 

con un giovane dal carattere violento, Paolo di Ferdinando. Rita soffriva e 

pregava in silenzio perché il marito cambiasse vita e, alla fine, ci riuscì;  però i 

nemici di Paolo non avevano dimenticato gli antichi rancori per cui una sera fu 

trovato ucciso ai margini della strada. I due figli giurarono di vendicarlo e, 

quando Rita si accorse che i suoi sforzi per dissuaderli da tale proposito non 

sortivano a nulla, trovò il coraggio di pregare Dio affinchè li chiamasse a sé 

piuttosto che si macchiassero di omicidio. La sua preghiera, umanamente 

incomprensibile, fu esaudita e Rita, rimasta sola, riuscì, dopo molte difficoltà, a 

farsi ammettere in un convento di monache agostiniane a Cascia, dove visse fino alla morte 

avvenuta nel 1457. Fu canonizzata nel 1900 e la Chiesa la ricorda il 22 maggio. 

L‟iconografia ce la presenta con un crocifisso tra le mani e una ferita sulla fronte che, 

secondo la tradizione, le fu provocata da una spina staccatasi dalla corona di Gesù. La pietà 

popolare la invocata come “la Santa degli impossibili”.   

S.  FILIPPO  NERI  (Fondatore)  
Nacque a Firenze nel 1515; il padre era un notaio che lo indirizzò a seguire 

la sua carriera ma, a 18 anni, Filippo lasciò tutto e si trasferì a Roma dove 

studiò filosofia e teologia. A quel tempo la città di Roma era in uno stato di 

grande corruzione e Filippo cominciò a svolgere il suo apostolato tra i 

giovani fondando una Confraternita di laici che aiutavano i pellegrini e i 

convalescenti e, in seguito, diedero vita al grande Ospizio della Trinità. Nel 

1551 fu ordinato sacerdote e andò a vivere nel convitto ecclesiastico di S. 

Girolamo continuando a lavorare con i giovani; fece costruire, sopra la Chiesa, un Oratorio 

dove si tenevano conferenze religiose e si organizzavano iniziative per soccorrere i malati e 

i bisognosi. In questo lavoro, S. Filippo era assistito da giovani chierici che, nel 1575, 

furono organizzati nella Congregazione dell‟Oratorio. Si deve a lui la costruzione della 

Chiesa Nuova a S. Maria in Vallicella. Nelle prediche insisteva più sull‟amore per Dio e per 

il prossimo che sulle austerità fisiche; le sue caratteristiche furono la gentilezza e la gaiezza. 

Morì a Roma nel 1595 e fu canonizzato nel 1622. La Chiesa lo ricorda il 26 maggio.         
14 



Anno SACERDOTALE  -  Storie di SACERDOTI santi  
Anche se non si tratta di una storia di vita, è significativa in questa rubrica la seguente 

poesia, che descrive la figura del sacerdote 

 

 
 

Il sacerdote 
                                      di Mimma Dieni  
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È al fiore in boccio, che 

al mattino vagheggia il sole,  

richiesi ancora di Lui, soavemente. 

Sorrise il fiore a quelle mie parole 

e disse: “Dev‟essere sapiente”! 

 

È poi ancora, con delicatezza, 

volli il responso di una mammola 

gentile 

ed ella, con l'innata sua mitezza, 

quasi in un fil di voce 

e verso me, con tanta dolcezza, 

parlò: “Che Egli sia umile”! 
 

Forte, sapiente, saggio,  

umile e pio dev‟essere dell‟anime il 

Pastor; 

angiol che vigila, stella che avviva 

il raggio, su buoni e tristi, ognor; 

e senza preconcetti, sappia nell'alme 

leggere 

scoprendo il marcio, il sano e porgere la 

mano. 
 

Comprenda anche i silenzi di chi tace  

timoroso di sbagliare o assai pudico 

e grande, grande abbia la mano e il 

cuore:  

sia com‟aura che alla sera, 

provvida, le chiome di chi soffre, lambe 

e che, con voce suadente e sincera 

sappia, degli animi, acquietare ogni 

bufera. 

 

 

 

Hai chiesto, a parer mio,  

chi è un sacerdote,  

ma, a dare giusta risposta,  

sono in difficoltà nel trovar “dote” 

sì grande, che persona sublima 

e ad esprimerla, poi, in esatta rima. 
 

Pur tuttavia, ho promesso e mi 

cimenterò 

in una così ardua impresa,  

che richiede sforzo e ardire, 

con esatte parole, per dar 

più o men l‟esatta resa 

di ciò che, in merito, intendo dire. 
 

“Sacerdos” deriva dal latino: 

colui che per mandato, con 

Ordinazione, 

offre al popolo il “Divino” 

e arriva a ciò per santa vocazione. 

Sol questo, però, è troppo 

riduttivo; 

come Costui dev‟essere, per sì alta 

missione? 
 

Molto difficile fu darne risposta 

e chiesi aiuto ad una quercia 

annosa, 

che, robusta, parea sfidare anche la 

morte;  

essa, scuotendo l'ampia chioma 

ombrosa, 

rispose: “ Non conta la statura, 

Egli dev‟essere forte”! 

 



Raccontando si impara 

Con la Madonna accanto 
di Modesto Alessi 

    Maggio è noto come il mese di Maria Vergine. Vogliamo meditare perché Dio ha 
scelto lei come Madre del nostro Signore Gesù.  Dobbiamo sapere che, secondo 
quanto narrano i vangeli apocrifi, la Madonna all’età di tre anni è stata portata al 
tempio a Gerusalemme, come i sui genitori avevano promesso a Dio.  E ivi Maria 
visse per quattordici anni, servendo Dio con digiuni e preghiere, offrendosi come 
vergine alla volontà divina. Perciò Dio l’ha scelta e gli ha inviato l’angelo Gabriele:   
“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. Ecco concepirai un Figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù”. “Eccomi - disse Maria, - sono la serva del Signore.” 
(Lc 1,28-31) Quanti “eccomi” sbagliati pronunciamo ogni giorno, pronti, prontissimi 
a servire il mondo, ma non Dio. Chiediamo a Maria  di aiutarci nel ricevere la parola 
di Dio; chiediamo a Lei il suo aiuto materno per imparare a pronunciare il nostro 
“eccomi” quotidiano. Chiediamole di insegnarci ad aver fiducia in Dio, la stessa 
fiducia che ha avuto lei. E quando saremo alla sua di presenza, Lei si metterà a  
nostro fianco, proprio come in questo racconto. 

 

    A Colonia, nel convento di S. Pietro, molti, ma molti anni 

fa, viveva un monaco, poco osservante della Regola. Aveva 

però  una bella abitudine: non tralasciava mai le Lodi alla 

Madonna. Un giorno morì. Era vissuto tiepido nello spirito, ma 

con il nome della Madonna sulle labbra. Al tribunale di Dio la 

vide brutta. Molti demoni erano presenti ad accusarlo. Uno 

diceva: «Io sono il demonio dell'egoismo e costui mi fu spesso 

amico, preferendo se stesso ai confratelli». Un altro lo 

accusava: «Io sono il demonio della superbia: molto ha fatto 

costui per innalzarsi sugli altri!». Un altro ancora: «Io sono il 

demonio della cupidigia: costui fu gretto di cuore». E così via. 

  Ma per fortuna anche qualche Angelo venne  in suo aiuto: 

«Io sono l'Angelo dell'obbedienza: questo monaco più d'una volta mi ha 

ascoltato, anche con sacrificio». Un altro Angelo attestava: «Io sono 

l'Angelo della preghiera: moltissime ore costui ha trascorso accanto a me». 

Un altro ancora: «Costui ebbe certo molti difetti, ma mai nella sua vita ha 

parlato male o ha giudicato i confratelli». E così via. Gesù ascoltava le 

testimonianze di tutti ed era pensoso, benché S. Pietro, sempre pronto ad 

intercedere, facesse sentire il rumore delle sue chiavi. Risolse 

benignamente la questione la Vergine Maria. Lasciò il suo trono e, 

ricordandosi del suo devoto, senza dir nulla,  si mise al fianco del suo 

destinato a soccombere. Gesù, vedendo sua madre accanto al devoto, disse: 

«Entra nel Regno del Padre mio!»   

I
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Ricordando Giovanni Paolo II 

riscopriamo la forza del perdono 
di Bivera Valentina 

 

Venerdì santo 2 aprile, giorno della passione di Gesù, abbiamo ricordato la morte di 

Papa Giovanni Paolo II.  

Gesù Cristo donò la sua vita per la nostra salvezza, per farci conoscere la grande 

misericordia del Padre, la forza del perdono che supera ogni limite, espresso in una 

sola frase che disse sulla croce: “Padre perdona loro perché non sanno quello che 

fanno”. 

Papa Giovanni Paolo II seguì la via crucis disse del Signore fino all‟ultimo istante 

della sua vita, portando con sé la croce delle sue sofferenze, trasmettendo quella 

forza di sopportarne il peso, abbracciando la croce di Gesù Cristo con amore, come 

l‟amore di un bambino che abbraccia sua 

madre. 

Come Gesù, ci ha trasmesso la forza del 

perdono e la grandezza della misericordia 

di Dio quando incontrò il suo attentatore e 

lo perdonò come un padre con i suoi figli, 

come il padre con il “figliol prodigo”.  

Giovanni Paolo II fu un grande esempio di 

bontà, di umiltà, di perdono, di forza nel 

portare la croce nei momenti più difficili 

della vita, nei momenti di sofferenza. 

Insomma, un grande esempio di santità 

che dovremmo seguire iniziando dal 

perdono, ovvero perdonandoci gli uni gli 

altri, anche se a volte ci potrebbe sembrare 

difficile, ma basta pensare a Cristo che 

perdonò persino chi lo mise in croce, e 

così  potremo ottenere la grazia di Dio. Tutti siamo chiamati alla santità, nessuno 

escluso, ma la nostra fede, prima di tutto, ha bisogno di essere alimentata, riuscendo 

a riconoscere i prodigi che il Signore fa ancora oggi nella nostra vita. Ma siamo 

purtroppo spesso incoscienti perché siamo distratti dal mondo che ci circonda e non 

riusciamo a vedere, o non vogliamo vedere, se non toccando con mano! Ma il 

Signore ha detto: “Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!”. Infatti se noi 

per credere avessimo bisogno sempre di un miracolo e quindi di potere, e in questo 

modo, gare con mano, allora sarebbe tutto scontato e non ci potrebbe mai essere 

una vera fede e un vero e proprio progresso spirituale. Allora, è bello ricordare 

quello che Papa Giovanni Paolo II diceva, ovvero: “Non abbiate paura, spalancate   

           le porte a Cristo!”.    
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Accogliamo la reliquia del Montfort 
a cura  p.Aldo 

 

Il 28 aprile si è celebrata la memoria di S.Luigi Maria Grignion di Montfort. 

Tale festa monfortana quest’anno viene particolarmente solennizzata a 

motivo di una ricorrenza che interessa i Padri Monfortani: il 50° di 

fondazione della Provincia Italiana dei Missionari Monfortani. 

L’anniversario viene celebrato con la presenza in ogni comunità monfortana 

della reliquia di S.Luigi di Monfort, che sarà a Bianco nei giorni 4 e 6 

maggio prossimo. In tali giorni sono previsti alcuni momenti celebrativi 

particolari, indicati di seguito.  
 

Martedì 4 maggio 
   7,30 – in duomo:  messa in onore di S.Luigi di Montfort  

   9,00 – a S.Francesco:  messa in onore di S.Luigi di Montfort 

 15,00 – all’oratorio: i gruppi di catechesi (1-2° elem.) attorno alla reliquia 

 18,00 – in duomo: celebrazione della Parola  

 21,00 – in duomo: veglia con la Preghiera Infuocata del Montfort 
 

Giovedì 6 maggio  
 7,30 – in duomo:  Lodi  

 9,00 – al Santuario: messa in onore di S.Luigi di Montfort e inizio 
                                         dell’adorazione eucaristica (fino alle 12,00) 

 15,00 – all’oratorio: i gruppi di catechesi (3-4° elem.) attorno alla reliquia 

 18,00 – in duomo: messa solenne in onore di S.Luigi di Montfort 

 21,00 – in duomo: filmato e scambio sulla figura di S.Luigi di Montfort 
 

S.LUIGI Maria Grignion di MONTFORT  
a cura diElisetta Muscatello 

Nacque a Montfort (Bretagna) nel 1673 e fu ordinato sacerdote 

nel 1700. Il suo desiderio era quello di recarsi missionario in 

Canada, ma Papa Clemente XI a cui si era rivolto per chiederne 

l‟autorizzazione, gli suggerì di essere missionario in Francia 

dove la Chiesa era minacciata dall‟eresia giansenista. Percorse 

tutte le regioni occidentali della Francia predicando il mistero 

della Sapienza eterna, Cristo incarnato e crocifisso e insegnando ad andare a Gesù 

per mezzo di Maria. Fondò la Congregazione delle “Figlie della Sapienza” che 

avevano il compito di curare i malati poveri e dirigere scuole gratuite; fondò anche 

una Società di Preti, “La Compagnia di Maria o Monfortani” che continuarono e 

continuano, ancora oggi,  la sua opera missionaria. Tra i suoi scritti ricordiamo il 

“Trattato della vera devozione a Maria” e “Il Segreto di Maria” da cui Papa 

Giovanni Paolo II ha ricavato il suo motto “Totus Tuus” e, nell‟enciclica 

“Redemptoris Mater”, indica il Montfort come testimone e guida della spiritualità 

mariana. S Luigi morì a Saint-Laurent-sur-Sévre nel 1716 e fu canonizzato nel 

1947. La Chiesa lo ricorda il 28 aprile.              18 



 

 
 

 

 

BATTESIMI 
 il 4 aprile è stata battezzata Nigro 

SILVIA  
 il 5 aprile è stato battezzato Chinè 

ANDREA 
 il 7 aprile è stato battezzato La Ferla 

GIOVANNI GIUSEPPE 
 il 11  aprile è stata battezzata Rondò 

NAOMI 
 il 18 aprile sono state battezzate  Pizzati 

ELENA e Galletta CAROL MARIA 
 

 

DEFUNTI 
 il 18 aprile è morto Balzano 

PASQUALE di anni 66 

 il 26 aprile è morta Pelle MARIA 

CARMELA  di anni 79 

 il 27 aprile è morta Tropiano ANGELA  

di anni 71 
 

 

Turni di PULIZIA 
 pulizia del DUOMO (venerdì/sabato)    

 …dell’ORATORIO (lunedì/martedì) 
7 maggio: Az.Cattolica + gr.Famiglia  - 3 maggio: catechiste 
14 maggio: Caritas     - 10 maggio: animatori 
21 maggio: coro/1    - 17 maggio: catechiste 
28 maggio: gr.di preghiera     - 24 maggio: animatori 

 

Bilancio Parrocchiale di APRILE 2010 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 

Incontri di  MAGGIO 

 2 d.: raduno Oratori ANSPI (all’oratorio) 

 3-17-21 l.: inc. gr. Famiglia (19 – sant.) 

 4-6: reliquia di S.Luigi M. di MONTFORT 
              (programma a parte – p. 18) 

 5 m.: inc. d. animatori (17,00 – orat.) 

 7-28 v.: inc. gr. Liturgico (18,45 – sant.) 

 7-14-28 v.: inc. GIOVANI (21,00-duom.)  

 9-16 d.: inc. C.Emmaus  (19,00) 

 10 l.: inc. d. catechiste (16,30 – orat.) 

 10-24 l.: inc. Azione C. (18,45 - sant.)  

 11 m.: fiaccolata (21,0 - da S.Francesco) 

 14 v.: inc. d. Caritas (19,00 – duomo) 

 16-23: pellegrinaggio a Lourdes 

 17 l.: inc. del CPV (19,00 – Africo) 

 23 d.: solennità di PENTECOSTE 

 24 l.: inc. del CPP (20,30 – duomo) 

 30 d.: Meeting dei GIOVANI (a Bianco) 

 31 l.: pellegrinaggio mariano 

GIUGNO 

 2 m.: celebraz.  CRESIME (18,00) 

ENTRATE   USCITE  

Collette SS.Messe 902,91    ostie, cera, fiori + pulizia 70,00 

Batt.-com.-cres. 270,00   ferramenta 22 

Candele… 449,18   affitto  200,00 

Funerali, trigesimi 740,30   Capitaria sacerdoti  272,00  

novena e festa del Miracolo 738,36   Acqua, luce, gas 105,35 

offer. proOratorio 460,00   sus.liturg.- per mese maggio  87,00 

Ministero parroco 520,00   lavori straord. Oratorio 6.170,00 

TOTALE entrate 4.080,75  TOTALE uscite  6.926,35  

Partita di giro (pro Haiti.) 839,61  passivo mensile 2.845,60 

2 
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Pellegrinaggio di fine maggio  

Oltre ai due pellegrinaggi già 

annunciati (il 1 maggio al santuario 

della Madonna delle Grazie e a 

Lourdes dal 16 al 23 maggio) è 

stato programmato anche il 

pellegrinaggio di chiusura del 

mese di maggio, che avrà luogo 

lunedì 31 maggio: la meta sarà il 

santuario della Madonna di Porto a 

Gimigliano (CZ). Al più presto 

verrà comunicato il programma.  

Nel contesto delle informazioni 

mariane, si comunica che a partire 

dal mese di maggio, fino al 2 luglio 

presso il santuario della Madonna 

delle Grazie ci sarà ogni sabato 

alle ore 18,30 la celebrazione della 

messa. La comunità di Bianco sarà 

invitata a partecipare in particolare 

il sabato 5 giugno.   
 

Festa del Miracolo 

La festa del Miracolo celebrata 

quest‟anno il 25 aprile si è svolta in 

un clima intenso e sereno. Un 

grazie particolare va ai componenti 

del Comitato festa che si sono 

impegnati nell‟organizzazione dei 

festeggiamenti, e che hanno 

accettato (anche affrontando 

sacrifici economici) di onorare e 

rispettare le disposizioni 

ecclesiastiche in materia di feste 

religiose.  

 

  

Generosa risposta per Haiti 

Si è rinnovata la generosa risposta di 

solidarietà per i terremotati di Haiti, 

verso i quali è stata destinata la 

raccolta della “quaresima di carità”. 

Con le offerte (la somma raccolta è 

stata di 839,61 €) si è potuto dare un 

contributo per permettere ad alcune 

famiglie di avere una casetta 

prefabbricata provvisoria (che 

saranno tali per alcuni anni!), il cui 

costo è di 200,00 ciascuna.  

Fiaccolata di maggio 

La positiva e bella esperienza della 

fiaccolata in onore della Madonna di 

Lourdes, che permette di portare 

nelle varie strade del paese 

l‟immagine della Madonna, si 

svolgerà anche martedì 11 maggio: la 

partenza e il ritorno sarà presso la 

chiesa di S.Francesco.     
 

Iniziative diocesane a Bianco 

Il mese di maggio si aprirà e si 

chiuderà con due iniziative diocesane 

che si svolgeranno a Bianco: 

domenica 2 maggio ci sarà il raduno 

degli oratori ANSPI; il 30 maggio 

invece il paese sarà “invaso” dai 

giovani delle varie parrocchie della 

Diocesi, che percorreranno le vie, 

partendo dal Santuario fino al duomo 

e poi, dopo la celebrazione della 

messa, si porteranno all‟oratorio 
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